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LYDIA TRA LE NAZIONI 
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Regia di Paolo Bignamini 
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Assistente alla regia Giulia 
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produzione Teatro de Gli 
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Durata: 60 minuti 
Spettacolo adatto scuola secondaria di II° 
e al terzo anno di scuola secondario di I° 

 
 

 

 
 
SINOSSI 
 
Lydia Gelmi Cattaneo: prima cittadina lombarda ad aver ottenuto il 
riconoscimento di Giusto tra le Nazioni per aver salvato numerosi ebrei tra il 
1943 e il 1945. 
Lo spettacolo prende spunto dalla sua avventurosa vita per raccontare un 
momento storico complesso. La vicenda di Lydia pone una domanda 
scomoda: è giusto salvare, oltre alle vittime, anche dei criminali, quando sono 
in pericolo di vita?  
La prima a chiederselo è Irene Weiss, una ragazza ebrea che Lydia ha 
nascosto in casa sua dal gennaio del 1944 fino alla fine della guerra. Lydia è 
chiamata a rendere conto delle sue azioni di fronte alla sua coscienza e a un 
simbolico tribunale della Storia. Proprio Irene riuscirà ad andare oltre la logica 
della vendetta, dell’occhio per occhio e dente per dente, salvando Lydia da 
una possibile condanna ai nostri occhi. Per le due donne “una vita è una vita”. 
E colui che salva una vita in pericolo, salva l’umanità inter 



IL PROGETTO 
 
Abbiamo avuto la fortuna di conoscere Lydia, prima cittadina lombarda ad 
essere insignita del titolo di Giusta tra le Nazioni, casualmente, dalle parole 
della sua pronipote e proprietaria attuale del Castello di Valverde, a Bergamo, 
dove Lydia è vissuta al castello fino al 1994. 
Abbiamo così provato a ricostruire la storia di Lydia Gelmi, questo il suo 
nome da nubile, a partire dai segni che la sua vita ha lasciato sul territorio. La 
riservatezza di Lydia, infatti, aveva fatto sì che pochi a Bergamo sapessero 
della sua storia e delle motivazioni per cui nel 1974 le era stata concessa la 
più alta onorificenza dello stato di Israele, il titolo di Giusta tra le nazioni. 
Anche la sua stessa famiglia non era al corrente fino in fondo di ciò che era 
accaduto. 
Siamo andati in cerca dei vecchi album ricchi di ritratti in bianco e nero 
conservati nel fondo di vecchi cassettoni di famiglia, abbiamo cercato 
documenti in Archivio di Stato, nell’archivio della Fondazione Papa Giovanni 
XXIII, all’ISREC, all’Ateneo, tutti luoghi che conservano preziose 
testimonianze della Storia.  
Abbiamo incrociato le nostre informazioni con quelle raccolte dallo Yad 
Vashem, dall’Associazione Gariwo e dalla Fondazione CDEC di Milano per 
avere conferme e nuove indicazioni sulla vita di questa donna straordinaria e 
degli ebrei che ha salvato. Abbiamo raggiunto i nipoti che vivono a Londra, 
che conservano di lei un lucido ricordo, e contattato, a Gerusalemme, i 
discendenti degli ebrei salvati, che conservano vivo il ricordo delle 
disavventure dei genitori e del bene che essi hanno avuto da Lydia. 
 
 
 
IL DOCUMENTARIO 
Da questo lavoro di ricerca è nato un documentario visibile a tutti al link sotto 
indicato 
 
Lydia Gelmi Cattaneo, prima bergamasca “Giusta tra le Nazioni” 
Progetto a cura di Chiara Bettinelli 
Con interventi di Chiara Bettinelli, Paola Bigatto, Mirko Roncoroni, Elisabetta 
Ruffini 
Riprese video e montaggio Matteo Bonanni 
Regia Paolo Bignamini 
Produzione deSidera_Teatro de Gli Incamminati con il sostegno di 
Fondazione ASM e del Comune di Ponte San Pietro 
Si ringrazia per la collaborazione 
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Guido e Lidia Cattaneo, Micaela Carrara 
 
Archivio Storico dell'Immagine – Comune di Ponte San Pietro (Bg) 
Archivio Storico L’Eco di Bergamo 
Ateneo di Scienze, Lettere ed Arti, Bergamo 
Castello di Valverde, Bergamo 
Fondazione Papa Giovanni XXIII 
Isrec – Istituto per lo studio della Resistenza e dell’Età contemporanea 
 
 
Riprese video 
Ateneo di Scienze, Lettere ed Arti di Bergamo 
Castello di Valverde, Bergamo 
Isrec – Istituto per lo studio della resistenza e dell’età contemporanea 
Macs – Museo Arte e Cultura Sacra, Romano di Lombardia 
 
Link al video promo del documentario : 
https://www.youtube.com/watch?v=oK2EQfbbjw4 
 
Link al documentario: https://youtu.be/QaRTQheb65Q 
 
 
 
LYDIA GELMI CATTANEO-Breve biografia 
 
Nel 1974 Israele conferisce a Lydia Gelmi Cattaneo, prima tra i bergamaschi, 
il titolo di Giusto tra le nazioni, per aver salvato numerosi ebrei tra il 1943 e il 
1945. La vita questa donna, straordinaria e coraggiosa, è oggi poco nota se 
non totalmente sconosciuta.  
Figlia di un ufficiale medico, nasce a Presezzo nel 1902, sposa il veterinario 
Camillo Cattaneo e si trasferisce a Ponte San Pietro, successivamente (non 
sappiamo di preciso quando) abiterà al Castello di Valverde, dove resterà fino 
alla morte nel 1994. Madre di quattro figli, si distingue sin da giovanissima per 
il suo spiccato interesse per la cultura. Miniaturista, amica d’infanzia di Papa 
Roncalli, tra le prime donne ad ottenere la patente di guida è una grande 
appassionata di archeologia e di popoli lontani, dal 1972 è socia dell’Ateneo 
di Bergamo. Dalla documentazione che stiamo raccogliendo in questi primi 
mesi di studio, abbiamo ricostruito alcuni episodi che l’hanno vista 
protagonista di azioni di salvataggio di interi gruppi familiari.  



Da alcune testimonianze di partigiani, ancora da verificare con accuratezza, 
emerge che Lydia sia coinvolta anche nell’organizzazione della fuga in treno 
verso la Svizzera di numerosi prigionieri della Grumellina. 
Dalle memorie di chi l’ha conosciuta sembra che non gradisse raccontare, se 
non in rarissimi casi, ai suoi figli e ai suoi nipoti le vicende di quegli anni e, 
forse per questo motivo, le sue gesta sono ancora oggi poco note. Sappiamo 
però che non si prodigò solo per gli ebrei ma anche per i partigiani, per i 
prigionieri stranieri in fuga e, probabilmente, anche per persone vicine al 
governo fascista cadute in disgrazia. Le ricerche in corso oggi, nate anche 
dalla preziosa collaborazione della famiglia, stanno aprendo possibilità inedite 
di ricerca su questa donna coraggiosa e sul suo complesso contesto di 
riferimento.  

 
 
 
 

TEMATICHE AFFRONTATE 
 
SOLIDARIETÀ 
AUTODETERMINAZIONE FEMMINILE 
GIUSTI TRA LE NAZIONI 
STORIA DELLA SECONDA GUERRA MONDIALE 
 
 
 


